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Milano, 13 settembre 2004

Il Comune di Milano oggi riconsegna il ponte ai cittadini ristrutturato e restaurato per una spesa di 400  mila euro

INAUGURAZIONE DEL PONTE SUL FIUME LAMBRO 

PRESSO LA SEDE BRACCO

De Corato: “Questo è un altro importante esempio di come la sinergia tra pubblico e privato possa essere una strategia vincente nella tutela del patrimonio artistico e ambientale della nostra città. Entro quest’anno riconsegniamo ai cittadini altri ponti resi più belli e sicuri per un investimento complessivo di oltre un milione e mezzo di euro”.

Oggi durante una cerimonia di inaugurazione il Sindaco e il Vice Sindaco e assessore ai lavori pubblici e arredo urbano Riccardo De Corato hanno riconsegnato il ponte sul fiume Lambro ai cittadini e ai dipendenti della sede generale del Gruppo Bracco, situata in via Folli e alla quale il ponte consente l’accesso sia stradale sia pedonale.

I lavori di ristrutturazione e di recupero conservativo del ponte eseguiti dal Comune di Milano con il contributo del Gruppo Bracco sono durati otto mesi per una spesa complessiva di 400.000 euro, di cui 100.000 finanziati da Bracco.

“Questo è un altro importante esempio – ha commentato De Corato – di come la sinergia tra pubblico e privato possa essere una strategia vincente nella tutela del patrimonio artistico e ambientale della nostra città. Via Folli, antecedente al 1500, è infatti una strada storica di accesso in quanto collegava Milano a Venezia. E già a quell’epoca esisteva un ponte che nei secoli successivi è stato man mano adeguato alle esigenze di trasporto e viabilità delle diverse fasi storiche. Una testimonianza quindi importante della nostra storia che riconsegniamo oggi ai cittadini”. 

“Con questi interventi di riqualificazione – ha proseguito il Vice sindaco - non solo abbiamo voluto preservare una importante testimonianza del passato ma abbiamo soprattutto voluto rendere più sicuro e agevole il passaggio dei cittadini che abitano dall’altra parte del ponte e dei dipendenti della Bracco. La sicurezza dei cittadini è una priorità ed entro quest’anno riconsegniamo alla città altri ponti resi più belli e sicuri per un investimento complessivo di oltre un milione e mezzo di euro, tra i quali quello che collega Viale dell’Aviazione con il Parco Monluè non distante da questa zona”.

Diana Bracco, Presidente e Amministratore Delegato del Gruppo Bracco ha sottolineato:” la collaborazione tra il Comune di Milano, al quale va tutto il nostro apprezzamento, e la nostra azienda riveste un particolare significato in quanto rappresenta concretamente l’impegno del Gruppo a contribuire allo sviluppo e alla tutela territoriale, favorendo il recupero ambientale, storico e artistico. 

Il concetto di responsabilità sociale è, per Bracco, fondamentale e ci consente di interagire direttamente con le comunità nelle quali siamo radicati, con l’intento di migliorare la qualità di vita di tutti. Siamo perciò particolarmente lieti di inaugurare la riapertura del ponte in via Folli, che consente  l’accesso alla nostra sede sin da quando è sorta l’azienda negli anni ’50, ed è al tempo stesso connotato da una valenza storica così significativa per la città di Milano e la zona di Lambrate”.

Il ponte sul fiume Lambro

Il ponte così come lo vediamo oggi risale alla seconda metà dell’ottocento per collegare Milano ai comuni dell’hinterland. Costruito in mattoni è stato consolidato nel novecento con l’impiego di calcestruzzo, per rinforzare un  arco ed una pila.

In epoca successiva, data l’esiguità del suo calibro e l’aumento dell’esigenze viabilistiche, sono stati costruiti due nuovi marciapiedi a sbalzo, sempre in calcestruzzo, di piccolo spessore.

Negli ultimi 40 anni non sono stati realizzati interventi di rilievo, poiché il notevole incremento del traffico richiedeva la riforma della via Cassanese, sia  come tracciato sia come calibro.

In particolare in città, la funzione viabilistica di via Folli è stata sostituita dalla via Rombon che  meglio consente il deflusso dei nuovi volumi di traffico.Il collasso dei marciapiedi, ha reso necessario un intervento di ripristino strutturale per ristabilire sia il transito pedonale e sia la sicurezza del ponte nei riguardi della capacità di sopportare carichi ed i sovraccarichi.

Il progetto

I lavori hanno riguardato la ristrutturazione e il recupero conservativo, avvenuto in rispetto ai vincoli dei beni ambientali e architettonici, per rafforzare la capacità portante del ponte, dotato di tre arcate e ripristinare lo stato iniziale della struttura, grazie all’impiego di materiali simili a quelli utilizzati a suo tempo. 

Nello specifico, la ristrutturazione ha riguardato il rifacimento dei marciapiedi per migliorare il transito pedonale e sono stati razionalizzati tutti i cavi, ponendo fine a una situazione di disordine che rendeva difficoltosa la manutenzione del ponte. Inoltre sono state realizzate opere di consolidamento statico attraverso l’inserimento dentro la spalla portante del ponte di micropali di acciaio in uno dei due pilastri; l’altro era invece stato rinforzato nel 1942.

I lavori di restauro conservativo hanno invece riguardato il recupero della vecchia muratura in mattoni, degli arredi in pietra, dell’introdosso degli archi, di quello del ponte costruito da mattoni e cemento armato rispettando così la storia architettonica del ponte.

In particolare le opere di consolidamento statico e restauro conservativo realizzate sono:

· la costruzione di una viabilità alternativa per consentire l’accessibilità ai durante l’esecuzione dei lavori

· la demolizione della sovrastruttura stradale

· il rinforzo statico di una pila mediante micropali, previo l’accertamento mediante indagini geognostiche che hanno dimostrato l’inadeguatezza delle fondazioni a trasferire i carichi al terreno

· la costruzione di una nuova soletta che trasferisce i carichi dagli archi in muratura 

· la costruzione di nuovi marciapiedi, poiché quelli preesistenti non erano più recuperabili 

· la razionalizzazione dei cavi mediante la loro collocazione nell’ambito dei nuovi marciapiedi

· il recupero conservativo della muratura delle volte e dei prospetti dell’opera d’arte che, risulta soggetta ai vincoli dei beni ambientali ed architettonici.

Inoltre la viabilità provvisoria, costruita per garantire l’accessibilità durante i lavori, non sarà demolita ma diventerà una pista ciclabile.

Per ulteriori informazioni: Ufficio Stampa Vice Sindaco, dr. Mariella Di Rao, 02 88450123
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Altri progetti di riqualificazione di ponti realizzati o in corso di realizzazione

Il ponte nella località Monluè. Entro fine ottobre si concluderanno i lavori di restauro conservativo del ponte che collega Viale dell’Aviazione con il Parco Monluè e della pista ciclopedonale vicina. Gli interventi, partiti l’anno scorso, per una spesa complessiva di 450.000 euro  hanno riguardato la ricostruzione di due parapetti distrutti dall’esondazione del Lambro del 2002 e la ristrutturazione della passerella ciclopedonale in ferro in Viale Forlanini che collega il Parco Forlanini con il Parco Monluè.

Ponte strallato “Certosa”. Si concluderà a dicembre la ristrutturazione del ponte strallato “Certosa”, uno dei ponti più grandi e il più importante di Milano sulla strada di accesso alle autostrade Nord. 

L’intervento che ha richiesto un finanziamento da parte del Comune di 300.000 euro è nuovo dal punto di vista concettuale,  perché prevede l’inserimento della strumentazione necessaria per ricavare direttamente dal ponte tutti i dati necessari per monitorare costantemente e in tempo reale la sicurezza dell’opera. Dati che vengono trasmessi in ufficio e che quindi permetteranno di mantenere sotto controllo il ponte.

Ponte in via Carlo Farini e ponte in via XX Settembre.  Entro metà novembre si concluderà la ristrutturazione del ponte in via Carlo Farini in corrispondenza delle ferrovie dello Stato con la sostituzione dei parapetti per una spesa di  240.000 euro. E sempre per lo stesso periodo è prevista la fine dei lavori per la sostituzione della spalla del ponte in via XX Settembre, sopra la stazione Cadorna per un investimento di 80.000 euro.

Viadotto Kennedy e cavalcavia Brunelleschi. Ad agosto è  terminato il lavoro di sostituzione delle barriere laterali di contenimento del Viadotto Kennedy per un costo di 205.000 euro. E sempre ad agosto si è conclusa la ristrutturazione del cavalcavia Brunelleschi sul quale sono stati costruiti ex novo 14 giunti di dilatazioni e sono state ripristinate otto scale in calcestruzzo di accesso al ponte.

Per ulteriori informazioni: Ufficio Stampa Vice Sindaco, dr. Mariella Di Rao, 02 88450123
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